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la Commissione inuiincala dnl Governo di studiare 
1 vurii niMKi proposi! per eoiltrollare.d lavoro dei mo- 
liDi, e di render pralicabili lu (li>pusizionL della Ie^!;c 
sulla lassù ili;llii iiLiciiuiiiirn. ni:cvclle una missione bis- 
sai dillicilu. noli ilii'o imposMiiilo. Ha un laki, cs-;[i 
deve aiizitiillo liilrlarc [jl mlcrosi ilei hscii. CMiaiulo. 
per (Mi;into |io->ihilo la froJe, e. liict'iHlo ^i filli; i;i 
iiiK.vii i;ji|U'^ui iiiu li iii.HsMiin prodollo allo ^t;ilo; ilnl- 
Hlì 1 1 I I 1 11 1 11, Il ui \ titoli 

euiilru 1 iiuiniiai. oiiilo mLPi;li;ire meno chu si possa 
il loro mesliere; e liiialmcnle bisogna che si guardi 
bene dal compromellere Iinteresse del pubblico, già 
gravalo abboslanza dalla lassa in sè, evilando accurata- 
mente ogni misura che conlnbuir possa a diminuire 
lanlo la quantità, quanto la qualilA della farina che 
puossi ottenere ita un dalo quantitativo di cerealL 



. Quelle SODO le dilìQcolià increaii iil problema, sven- 
luralamente. altre ve se ne a^mngono. provenienti 
dalla redazione della legge e dalle condizioni che quesla 
porta con aè. fnratli il primo articolo della legge sta- 
bilisco difTcrcnti uiriiti. dal sn.inplice al quadruplo, pei 
vani generi di cevfiali. K subito dopo. 1 articolo secondo 
stabilisce debliano i muLricii paiiiire alhi tinanza. una tassa 
propoi-zion/iia ai riti aelie loro iiiacirie. uome conciliare 
Il ì he I mu 

j, I I I] e lu 

sivaiiicnit; loyunii secchi e casiagiie. ma pochissimo 
grano?. L come provar loro il cionirario. a meno che 
non SI voglia (cosa impossibile) stabilire in ogni mulino 
1111 agente del bsr.o? 

1-; bensì vero clic, grafie alla magL-iorania della Ca- 
0 le q Ih lo ni cu 
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appareccJiio che magno potesse constatare il lavoro 
realQ compiuto dai mulmi. 

Tullavia la Commissione, chiamala a provvedere al- 
l esecozione d una legge che specifichi la tassa secondo 
il genere di raacmalura. non può — in causa dell ar- 
ticolo secondo — far astrazione a pnori dai semplici 
computatori. che non tengono conto che dei gin delle 
macine, seniia punto indicare se quel numero ai gin, 
servi a macinare, grano, granturco, avena od alni ce- 
reali. 

Qualora il concorso aperto abbia prodotto olire i 
semplici coDtaton al^n apparecchi che permettono di 
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constatare insiemé e U qnanlità e la specie dei cereali 
che passarono pel mulino, — e noi crediamo la mecca- 
nica moderna sia ciipaiio di produrre simili ordij^ni — 
la ComiTiissione siià dimq\ie cliiaiiiala n disnuLere an- 
ziliitlo la qucslìoni^ fondamentale, se, cioè, sia diiopo 
acconienlarsi di conlatori semplici o se, invece, si pos- 
sano introdurre' apparecchi più perfeiti, che permettano 
al (ìoverno di percepire la tassa a tenore dell'art primo 
della legge, senia che occorra ririlervenlo d'tiii impie- 
gato ad ogni momento ed in ciascun mulino. E siccome 
■dal mudo (:oii cui verrà visolla una lai questione di- 
pi;nd(M'à il rifavo di'lla nuova lassa e per conseguenza, 
l'uiililà di t>s>a [11:1 iirUdiiliiu(;nlo delli: iiotli'e finan/.e; 
co.-i noi cri'iiiamt) ri'dili'i'n i/Ui al pai'se, csaniiiiando 
i vanl;i|j|^'i è [(riiionUM'nicrili didlc varie sorla d'appa- 
recchi proposti. Nun e nostro inlendimenlo pregiudicare 
all'esame della Commissione. nÈ screditare le numerose 
maccnine cne le vennero soiioposie: tra le quah dei resto 
SCIO un picciol numero mentano, pei mouo con cui sono 
costrutte, un attenzione sena da parte deiia Commissione- 
Uà esistendo m questa categoria parecchi contatori, ed 
alcuni auparecehi indicanti, in pan tempo, la quoniiiA 
e 11 genere di mocinatura. — voaiiamo pei raomenio, 
limitarci a discutere ii mento relativo ui queste duo 
specie di conirvihirt. palesando qua;cjje iiunio di vista 
che non fu innn aio ru'iin niSL^iiPsimn nciia i.anu ra. 



quelli che venirono iiuDii L'aii uer Diisurare il gaz o 
cammino percorso iiai im-oscan, ecc. l'cc. — non stai 
meccanicamenie gii apnarecciu ui i>iu lacil cDstruzio: 



(!, per consfigiiciiM. i meno cosiosi. Lssi offrono inoiire 
u seno vanlaggio di polor essere applicali ai mulini 
dogni genere senza mcotnodare o munomaniente im- 
pacciare il lavoro del mugnaio, quindi e che punto non 
CI farebbe meraviglia se vedessimo i mugnai pronun- 
cuiisi in Eivoro di quiìi coiuainn. non solo perchè 
Hiìfs\i oiMiiini non iinoaccarcoiiero ic, manipola:(ioni ri- 



ddile somme cn eglino tiessi percenircnocrn nana loro 
tiicDleia: dimodoché la nuova legge, pur giavanao for- 
lemente sul pubblico, produrrebbe forse in- pi& ai mu- 
gnai che aito sialo. 

Infaiit e racim ii dimosirare che i common nei gin. 

rao-ffiuneono IO scopo a CHI PI icniie. cnc e di servir di 



il m-^Viù slaLililQ lUlu jiiiò ilJ^i furiiini dn: un i-lciiiuilo 
solo: il numero dei giri jj<:rcorji dall'albero della macina 
netl intervallo fra due visite eseguile in un mulino dall a- 
gcntc del Tncn. 

ura cne vuoisi foiioseere r 

I, La quantità di macinato die fu prodotta da nn mu- 
lÌi;o nell'intervallo tra due visite. 

II. 1 vari generi dì cercali che vi furono macinati- 

r,bi:iro è che un semplice contatore di giri, rimane asso- 
lutamenlG muto suH'iillìrao punto. 
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Ma dacché la I^ge, nel suo primo articolo, slabilisce 
un diriUo di 

L 2 per ogni quioUile dì grano. 

• 1 id. id. ai gmniurco e settaie. 

1.20 id. id. d'avena. 

. 50 id. ùl. nllriciriìali.caslncnù. pcc. 

ognun vede chf 
dalli a fidarsi i 
e deh esamu de 
lura uei macina 



ragiomw/e, 
ì giacché. 



tenia/ione polerile di qiicslo genere? Bisogneixbbe far 
«iérciiare una quasi conlinua sorveglianza sui mulini, 
ua agenti aei iisco, ii cn<; c afTaii» irapossiDiie, poicne 
ci vorrebbe un" ;ii-i,io[a di 50.000 sorveglianti, che co- 
sterebbero |iiù del prudullo della tassa. 

L'espeneni^a iMia unviiiKjue iii simile m;iieria iiun 
permette di porre in dubbio cbc inlroducundo il conta- 
tore dei giri come m<:7.'.o di controllo, pur mnntcnendo 
Ili srala della tas?a per le viirii' s.ppcie di macinalo, si 
produrrà in Italia un vasto sistemiì di Trodc, il quale, 
olire l'influenza funesta clie avivlib(i sulla pubblica mo- 
rale, ci appi-L'odcrà fra poco con nuslra niuravifflia, cbe 
in Italia viviamo quasi esilusivnmenle di cnslaRne, le- 
fiumi secchi, di granlurco e segala, e che il nostro ricco 
suolo non produce quasi più grano, ed il pane bianco 



è divenUilo un lusso quasi eccezionale. Né basla: il reci- 
dilo delia tassa sarà così ridotto per lo Sialo a quasi 
la metil di ciò che il pubblico paglier'à ai mugnai, i 
quali si arrichiranno quindi a spese del popolo e dello 
Stalo. 

Kon abbiamo solt'occhio la cifre esalte indicanti il 
nostro consumo annao di grano, granturco, segala, eec; 
ma essendo certo che la maggior parie del grano ma- 
cinalo verrà dicliiaraio come segale, e cbe la maggior 
parie del granturco e dell'avena, figurerà solto il nome 
di castagne e legumi secchi, non oltrepasseremo il vero, 
stimando a parecchi milioni la perdita che su questo 
solo punto subiranno' le finanze dello Slato. 

Non è forse certo che se Aon si hanno apparecotii con 
cu.i poter veramente conlrullare le specie di roadnato, 
sarebbe infinitamente meglio non aver stabilita che una 
sola uniforme tassa per tntli i cereali? 



11. - 

Sembraci cosi dimostrato, cbe i compulaturi'* di giri, 
dato pure cbe potessero servire a efficacemeole conlrnl- 
lare la quanlilà del macinato, non permeile rebbero UDa 
esecuzione razionale coll'ulilc della legge. 

Ma quei conUiIori son forse viii mezzo cflìcace c sicuro 
di controllo, iilmeno pi'r la qiiniiiiiA'.' diiliiiiamo assai; 
ed ecco il pertlir: 

Ognuno ca|jisce clic lo stesso numero di RÌri produrrà 
una quantità di farina assai differenle, secondo le dimen- 
sioni e la qualità delle macine, e secondo anche ,la co- 
struzione più 0 meno perfetta del mulino; un mulino 
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perfezionato produrrà per ogni lÒb gin dell albero, una 
quantità di fórma due ed anche ti-e volle superiore a 
quella prodoiia da un vt^cchio mulino da vuiagno. sui 
genere di quejii delia amica Pompei e come ne veaiamo 
ancor iroppi in liana. 

É vero — si ilirà. ma di «ucslo Ibnemo conio, consta- 
tando O q 
nac na p 

sono poi reso un conio «sano itiiue uiiiicoiia, come pure 
dell lasutlicieni^a di simili csporimenti .' Non si pretenderli 
di voler determinare per ogni singolo mulino un coelTicien te 
che indichi il lavoro reale per ogni cento giri dell'albero; 
bisognerà dunque istituire delle categorie, e quante? Quasi 
niuii mulino somiglia completamente a un altro; come 
dunque lencr con:o di dimensiona, di costruzione, di 
iliialiià delle macino, ccc? 

1^ sicLiome il fnìvi^nio iiun \iuii \olure scliiacciare i 
mugnai, Ijisognerà Lioiii; uni cla^silicare i mulini porli 
piuttosto troppo basso cbr. troppo in alto; quindi una 
nuova causa di diminuzione della tassa. 

E se un dato mugnaio non volesse accettare la classi- 
ficazione del suo mulino, sarà ptjr d'uopo addivenire a 
un'esperienza, onde poter decidere. Or gli è evidente che 
nelle sue esperienze il mugnaio farà ti suo possibile onde 
il mulino giri molto, alRnu di produrre una data quan- 
,tilft di farina, vale a dire che oercberi di macinarla più 
lina che ei potrà, 

5ia in seguilo, una volta chissifìcato il mulino, f:n'à egli 
allreltanto? Ne dubitiamo; al contrario, quando la lassa 
ch'ei deve paj;ai'e snn'i calcolala secomio il numero di 
giri, il mogn^iio si dcdieiiorà a far girare le sue macine il 
meno possibile, per macinare una data quantità di ce- 
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ro;i|j, Dìip mc/zi to condiirotio a .iiid l iMillalo. CwmAc 

pn 0 [ on n 
macine, ai è mojlo tii>-]->uto nciia Cuinera su nuesio te- 
iice effeiio che la tassa nei macinalo iiovrebue Di-odurre 
sul perfexiunamenio dei nonn mulini. !tla nciio i^iesso 
icmpo fii iDlrodoua neua legge una disposizione lari. 1u 
3. alinea) a lemmi delia quaie.i mugnai fono obblifrHli 
d mdicare al Governo i migiiornmenii nei loro mulini'. 
a siccome una lai dichiara/.inne ii obbitirhcrn a pagare 
una maggiore lassa, ne consegue che i minivi ui miglio- 
rie sono sensibiimenie scemali, li, svcniuiaiameure, i 



quaniiià di grano nciio 
ccssariamenie una farti 
danno del pubblicn. u i 
caro cheli) aiiri lempi. 



ctreali macinali, IHranno na:ci;rc iiiliilliMInirnlfl una Trode 
il) grande, fi oric rum meno dannosa alla moraliì pubblica 
che alle finan^.c dolio Sialo- 

S. Non pcrmelicndo d\ calcolare la (juantilà di'lla 
macinaiura, fuorché in modo approssimativo e indiretto, 
essi costringeranno il Governa a slabilire una classifi- 
cazione dei mulini, la quale sarà necessariamente poco 
esaUa, e produrrà cosi una dislrìbuzione iiregolure del- 
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)'imposla. neiia qunie i più asiuu saranno famili a de- 
irimcnto desìi onesti. ■ 

T Q ona n n ii 

Il osni raiienaio i imuiegiin; ii minor numero poìsibiifi 
di giri di macina, nolhi poivcriw.axione d'un quinlalc di 
ccrt:di, finirà nci;o?sariiimi>nHì por iibbassarc la qiialilù 



QiiMlc n^H-ionl paloiiiù suliicìurili per impegnare la 
i.Dijimjsrioni; iiovcrnn. ^ i.ir asirazione aai compu- 
i:iLiii i III ui'i raso in cui u concoreo avesse aaia o- 
riL'uie aii apoareaui tuo n^rmeuessero ui misiurare rt- 
aimmte- la quaniua dei macinati e. in puri tempo, Ui 
conirollarne la natura. 

E noi crediamo sapere che esistano di quesii appa- 
recchi I qunii sarebbero veri conirollori esani, senza che 
la loro iDiroduzione trascinasse con sè insuperabili dif- 
Ticoua. come dimosirianio Del seguente articolo. 



potrebbesi porn 
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di eoslrittre un semplice [ippyrecdliio dia nppliciito ni 
mulini, possa pesare o misurare i ctircali; 

Dubilarae aiilicipatamenle. ([uariilo il Governo, ron un 
concorso generale, si e direno a luti: i meccanici del 
mondo, CI parrebbe quasi ua ingiuria allo spinto in- 
ventivo dell epoca nostra. Quale sar^be dunque la gran 
diIBcoltjl di misurare il grano clie passa pel canale, o 
se vuoisi. l;i farina die scorre da un luao? Davvero le 
diflìcolla di un l;il prcihlemn hircno mollo es.i^'ciali;. li- 
mili macellino, fu liciti), sono ii e ccssii risi monte <;om|j|icnlfi 
e, quindi sof;s(ilic a pnasli Ireqiieiili, Niin veiliamo beno 
il pi^rche, Qntìsli ordiijni si comporranno ppniprc di due 
parli disiinie; quella m coutaLio colia nuii;imiLiir!i non 
consisterà mai clic di un^i seinplici: nioUiad uli 0 a Iruo- 
.goti infilata su un ai;se: si potrà far tulio di ferro odi 
latta, oon tutta la soliaita, la semplicità e la pulizia de- 
siderabili. L altra parte, la delicati), e quella cbe servirà 
a contare i gin della ruota; or che altro sarà es^a. se 
non un semplice contatore come un altro, come quello 
che SI vorrebbe applicare ali albero dciia macina? La 
sola differenza sta m ciò. che invece ili contare i '^ui 
d un albero di mulino . si corneranno (jiieili di una 
rut 1 1 1 105 h 01 ione dnn ni 1 udì 
che ^h e assai più facile I afiplicare un contatore a una 
piccola ruota, di quello che lo sia stabilu'lo , in condi- 
zioni più sfavorevoli sull albero della macina. Ma sarà 
dithcilo applicare questi apparecchi a certi mnlini. — 
Ogniinuhno, pigliamo pure il più imperfetto, allo stesso 
modo ctie possiede un albero a cai si vuol applicare 
un coniatore, possiede anche un canale 0 tubo, nel quale 
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disegno. Cliiiinqiio piglia ìnieresse, può Tecarsi a vederlo 
e convinoei'ii die è possìbile misurare veramenle e con 
precisione la (|uaiìlil;i Hi^i «reali jneiiianliì i giri d'una 
semplice mola ad ali. IJnelI' appareccliiii lia inolli'e il 
vantaggio iJi permettere a' riugnai eh'c.^si regolino, se- 
condo il bisogno, la velocità con cui il grano scorre. 
Ma esso lia tuttavia ti difetto di fornire iiUa macina una 
corrente di grano interrolla a ^osse secondo chs i seg- 
menti delia sua vuota yengono improvvisaraente a vuo- 
tarsi. Quanto al conta)ore di (jueirapparecchio, eì po- 
trebbe trovar a ridire anche alla ruota la cui dentatura 
esile e i cui cinque uncini devono troppo rapidamente 
ogorarsi. Cionondimeno, riescirà facile il por rimedio a 
quei piccoli difetti e in bij-l:iri/a ]'i.>,-peiienia ha mo- 
strato che l'apparecchio ilei :ìl:. Uaiiia r un l'ccclleiile 
controllore per la lassa ilei inai'uiain. \'é |icrò un in- 
vescio della incda^li.i, od è of^o la,~i'ia compleiamenle 
da un lato l'iiicaiieo non meno iniporlanie — più dilli- 
cile a realiw.ori; ó vero — di controllare anche i vari ge- 
nei'i (lì macìcialura. Questo problema trovaci invece feli- 
cissimamente risolto dall'apparecctiio che il signor Hipp, 
di Ncuchàtel,- sottomise alla Commissione e che noi cb- 
bimo la buona soric di poter esaminare. 

L'apparecchio llipp misura anch' esso il volume dei 
cereali che passano pel inuliuo, col me/./,u d' una ruota 
;j truogoli, di cui conia il uumeio di gii i. Con una dis- 
posi'iuiie aeiiipru.ibjima, c\ila l' iui^onveniente dell'appa- 
recchio Uaiuii fuineudo uno sgoigo continuo del grMn(.; 
il mugnaio può rerroliuc la quantità di questo seori'i- 
menlo, con una semplicu leva, secondo il sistema in uso 
nei mulini inglesi pei fetionali. Avvenendo un ingoi'go, 
cagionalo per eseiii|)io, dall' inlrodu/.iunc d' lin corpo 
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estraneo che. impedirebbe al];i rnola di giimc liboin- 
mente, i! musnaio può — col laan-o d una dimvc, fai 
andar amiin la mola onde rimeltet la in movimento; ma 
non poircbba mai Tarla l'elrocedere, a dRtniaenlo dcl- 
1 erano. 

Inoltre comi; dicevamo. 1 apjjfrcccliii) Hipp constata il 
{jcnei-Q d:'i cereali die passano pel mulino: ed ecco m 
che modo. Nel canale dove scuire il grano, trovasi un 
tubo a diametro tidollo (IjHJ del caiialit [;enerale) c;;e 
separa I uno |ior eeiilo, delia qiianlihi tolale e la con- 
duce da un lato in una sprcie <ti serb;itt,io. comporlo 
d uQ disco a segmenti, luiic le volte clie una certa 
quanlità. diciamo un quintale, di cei'eali passa pel en- 
oale, uno di quei segmenli conserva un campione di 
quella sipecie di cercale; mentre il di^co e avan/.alo i:i 
una lacca, e presenla un nuovo seijmenio rhe s mn]y.i: 
a sua velia, e cosi rìi seguilo. >i capisce co:ii che I im- 
piegalo del liseo aprendo un l'iiiolto eliiuso a eliiave e 
visilniido il sei bala o i eui segmenti sono colmi di saggi 
di.'i ccie^ili iiiai^iiiaii può esiitlameote constatare, quanti 
generi di i;en':m, e in []iiali proponioni relative ebbero 



cosi dire, e soddisfa tutte le esigenie della nostra legge 
sul diritto dt macinato, bì dice che 1 apparecchio del 
signor Hipp fu provato con ottimi risultati in un mubno 
della Svinzura. Comunque sia bisognerà sotloporlo al- 
I esperienza di nuovn. 

In generale, se po^--;iamo iHimtitcrci un avviso sulla 
via che la Coinmissioue dovrebbe seguire, ci sembra che. 
dopo aver operata la prima scelta, separando i buoni 
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apparecchi dalle concezioni più o meno impossibili In 
Commissione agirebbe saviamen le, comandando ai coslrut- 
lorì di ognuno degli apparecchi ammessi defiiiilivamenle al 
candirà) wia dossiim d'esemplari del loro meccanismo, che 
veirehbero st<Ailtti tn multm di vani gf.neri e vi funzionereb- 
beri per un dato tempo, un mese o due. per esempw salto la 
gta a I e Ila ( e Sa I b I nsullalo 

di (|uesie cspeneii/i; coinparalive. elie deciderebbuio d^i 
uliiino la scelta dell apparecchio. Se — per ipolesi — 
quella prova m grande dovesse far avverlire qualche 
grave mconvenienle nei conlrotlon del genere degh np- 
pareccbi Dama. Hipp ecc. ecc. — allora sarebbe gioco- 
forza accontentarsi di esemplari contaion di ^iri, ira i 
quali il mi^iiliure sarebLe siaio des^^nalo dall csperiisnza, 
Ma che non si lascino dominare le idee preroncelte 
e le paure teoriche. Nella patria di Galileo, e 1' espe- 
rienza che deve decidere di ogni quistione appartenente 
al dominio delle scienze fisiche e meccaniche. 
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